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J.I Signor Le Roy si è testé 'awmato , <U 
-potersi adottare una Cura Purgativa per tut- 
te le Malattie , come Panacea universale. 

Jl Buccellati a Parma nel i8r5 , V a- 
veagià prevenuto y spiegandola stessa Téoria„ 
Vn’ Autore anonimo ( con dola di To- 
rino senza epoca in fronte , e nel fine col- 
la data de’ io Jprile ifSj , ) avea prima 
di Essi , e colle stesse vedute , stampata una 
Dissertazione. ' 

Questo Anonimo e*l Buccellati , ’yìerorto 
trascurati del tutto. Le Rojr più fortunato , 
è stato quasi generalmente accolto , e pas- 
sa per Novatore., abbenchè la sua Teoria 
fosse già vecchia in Italia. 

Premesso ciò , è necessario avvertire ^ 
che un Filantropo., il quale non può inte- 
ressarsi del merito di questa Teoria., e. che 
abbandona a soli Periti Sanitarj cotal pen- 
siere. - 

Osserva , che giornalmente in questa 
vasta Capitale , moltissime distinte Persone 
han riportalo , e riposano utile grandissimo 
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dalla Cura Pargaliva ; c che per grazia di 
Dio , ^ per Essa esistono. 

Osserva che li fatti permanenti ( risul- 
tato dell* Elspericnza , unica e vera Maestra 
in Medicina ) valgono assai più d’ ogni stu- 
diato ragionamento-. ' 

Osservai in fine , che il Cav. Brera , 
il di cui chiaro Nome sbasta ad imporre , e 
tanti altri , hanno adottata la Cura Purga- 
tiva nell* alta Italia , e con grande successo. 
Per tali osservazioni ha istigato un Me- 
dico suo amico a scrivere le riflessioni di 
cui è parola. Desse per la brevità e chia- 
rezza con cui sono scritte possono essere 
agevolmente , e meglio capite dal Popolo , e 
per la facile dimostrazione possono coadju- 
vare al ben essere de? nostri Concittadini. 
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AVVISO AL LETTORE. 


P 

X er beneflzio del Pubblico si h credulo op* 
porluno di dare all» luce queste idee sull’ Ori- 
gine delle malattie, e i loro specifici; rimedj^ 
non solo per corroborare ' la teoria del Chi- 
rurgo Francese Signor Le Roy, ma anche per 
tnodificai'e e correggere il suo metodo curati- 
lo , non applicabile giammai come panacea uni- 
versale , ma essendosi addimostrato mirabile 
in molle malattie , utile in parte , e preficuo 
nei mali cromci , ed innocuo nelle malattie in- 
curabili. 

A tale oggetto un medico iìlantropo non 
ha islimato opportuno di liiir uso delle espres- 
sioni € termini proprj della medicina , stante 
il fine si è prefisso , ò quello di farsi intende- 
re da chiunque , anche del basso popolo. 

Si prega dunque ogni Professore della Me- 
dica Facoltà a non disgustarsi, se non ci trova 
una scelta locuzione , unita alla solita farragine 
d’ erudizione , di citazioni , e di greche frasi , 
poiché non ad essi , che. sono .gli oracoli , de- 
positar] , e Professori di questa Scienza , sono 
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dirette le presenti riflessioni , ma a tutti colo- 
ro , che possono intendere il comune linguag- 
gio , e capacitarsi d’ un giusto e vantaggioso 
pensare. 

• - Per la pren^ura di alcuni Signori , di ve- 
dere pubblicate prontamente queste riflcssioui>, 
BOQ si è potuto aggiungere i casi pratici, colle 
osservastioiq critiche , unite ad alcune idee ge- 
nerali , le quali formeranno il seguilo di una 
MCOada meimoria , che ben presto vedrà la luce. 
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Sopra V origine delle màUutie , e soprn' i 
■.s loro specifici rimedj. ^ ^ ^ 

T 

*• JLJ uomo fu posto, al Mondo per es- 
sere, ed esser liene , è fcliceioeDte poasce ii^ 
in lui 'quell' mestinguibile brama » ond' egli 
cerca di conservarsi , e di conservarsi . nel mi- 
glior modo , che sia possibile. £ siccome, la 
massima base di quest* essere , , e conservarn , 
b senza meno la corporale salute ; così a 
si’ oggetto' hanno gli Uoàjini iodirizzato le loro 
cure , ed uno de' loro principali stndj. Anzi 
alcuni particolari genj presi dall’ amore dei lo- 
ro simili , inspirato dalla natura stessa , v’ im- 
piegarono tutti i loro, '‘talenti , ed altri occw- 
rendo , i loro beni di fortuna. ' 

a. "Videro questi che_ 1' Uonw , l’ opera 
piu maravigliosa del Mondo sensibile , era sc^- 
getto a niille malori , da’ quali per innantere- 
voli modi poteva esser molestalo, oppresso , e 
istrutto. Mossi quindi dall’ accennato amore 
de loro simili , ed inoltre d<dP ordinato dqsìo 
di bussi nome ^ e di procacciarsi le convenienti 
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xaercedi , s’ adoperarono òon iijdustriose , laBo- 
riosissime iiuJagini p« sovvenifie alla cagione- 
vole umanilìu 

3* Nè v’lia duLio , ' che molti di essi 
colla loro erudizione abbiano assai contribuito 
a questo fine , e quindi riscossa! noiì poca gra- 
titudine dal genere uuiano. Sono questi gli 
£sculapj , ossia Medici , che Iddio stesso im- 
pose -ad ognuno di onorare, poiché gli ha crea- 
ti per una necessità così infoi'GSsante. 

' 4 . ammirano generalmente con' ragione 

i foro principi , i lóro Aforismi , i loro pre- 
cetti , le foro operazioni :■ nè <$i può senza bia- 
fiiraevole ingiustizia negare alle loro premure 
la iheritata gloria , e ia riconoscente venera- 
■zione de' popoli. • 

' 5. Ciò non pertantt^ .«fo permesso il diiv 

lo , alcuni Professori di così Utile , e necessa- 
ria scienza , la sbagliano nell’ esalta pratica di 
un canone, che tutti confessano , doversi osser- 
vare da ogni savio Medico , vale a dire : eh’ e^ 
deve feria da spettatore , ammiratore , mi- 
nistro e sovvenitore della /Natura ; ma non mai 
esserne il pei turbatore , il laceratol e , e ’l 
tiranno. 

I più illuminati Maestri di questa di- 
sciplina convengono , che tutta l’ oculata atti- 
’ vità d’ un Medico consiste nel socconere , ed 
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ajufar la natura , non però quando questa tro- 
vasi già alla mortale sua caduta , o distruzio- 
ne ; cioè quando un qualche fluido , o solido 
cMcnziale alla vita dell’ uomo , sia talmente 
corrotto, e guasto elie . in nessun mòdo- possa 
servire al corso delle consuete animali opera- 
zioni ; ma bensì quando vieti fessa impedita 
nella continuazione di tale corso da qualche 
causa estranea' alla medesima. Nel primo ca- 
so il tentativo sarebbe ridicolo; sarebbe un 
voler risuscitare i morti, ed un usurpare i 
drUli, che sono privativi dell’ Onuqiossente. 
Dunque nel solp secondo caso ha luogo 1 of- 

iicio del Medico. , ir • 

j. Ma in die consisterà egli quest’ oUicio; 

forse nel violentare' in qualunque siasi modo 
la stessa natura; neU’ aprirsi altrd strade, o 
.^nutarle (luelle , che il Supremo Autore le ha 
stabilito ? è questa una pazzia , e temevilà in- 
tollerabile , tendente a frastornare , e sconquas- 
sare piuttosto , che a riparare la maravigho- 

sa macchina del Creatore. ^ ^ 

8. Per islabilirc quest’ efficio è da ricor- 
darsi , che r uomo . chiamasi , ed è realmente 
sano , quando scioita , e libera la macchina del 
suo corpo fa, e continua il corso delje sue na- 
turali operazioni; ed all’opposto chiamasi , ‘ed 
è realmente. inCermo, od ammalalo , quando 
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da qualche causa ne viene la macchina impe- 
dita. Altro non sarà dunque l’ oilicio del Me- 
dico , che r mdagàre la causa impediente per 
rimuoverla , Eemovere prohibeìis. Rimossa que- 
sta , la natura riprenderà le sue funzioni., e col 
solo ajuto di buoni , e proporzionati alimenti 
ritornerà al prinvero stato di salute , e perciò 
di forze per continuarne il solito corso ed 
esercizio. ,* v ' 

. 9 - La causa, che s’oppone al corso mira- 

bile delle animali operazioni nell’ uomo, vi si 
può opporre in varie guise , in vai j gradi , 
«d in varie parti della macchina. Secondo que- 
sta varietà viene diversamente' sconcertata , de- 
pravata, e viziata la preziosa integrità, ed armo- 
nia delle parti componenti il mostro corpo; 
iF onde poi nascono , ,e si denominano le varie 
spccìè di malattie. ' ' 

IO. Fra queste malattie le pKi cattive, or- 
dinane, e pericolose *, sono le Pleurisie , le Pe- 
wpneumoflie ; le Apoplessie , l’ Emorragie , le 
Infiamma zioni, le Risipolc particolari, e generali, 
PEpilépsie, le Coliche d’ ogni sorta , le. Febbri 
continue, maligne, éd iniermitteuti ; le Rossolie^, 
it.'Vajolo , la Diarea , il Tenesmo , la Disen- 
- *eria i Flussi , i hiali Venerei , la Gotta, il Reu- 
matismo , i' doloH , 1 pesi , le gonfie^9 di sto- 
maco coQ nausea-, le Idropisie , i’ Emorroidi'^ 
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i Fiori bianchi delle figUe, e delle donne , tut- 
ti i mali comuni a T sesso femminile ; ed altri 
" '' non pochi , de’ quali non è più necessaria.: / e 
dall’ altro cauto sarebi^ troppo fastidiosa ia-de- 

scii'/ione. - - , » 

1 1 . Secondo la pratica di molli Medici , 
la maggior parte di questi maliosi ù curata, 
e credula curabile coll’ emissioni di Sangue , qua- 
si , o nel sangue , o almeno dal sangue traes- 
sero la loro origine le malattie. Ed ecco , per 
quanto, a me ne pere , un’ opinione che ita in- 
vasalo la mente di tanti ProfesSwi di- Medici- 
na, e per la quale si è reso sì .frequente 1 ’ uso 
del salasso , benché la ragione , l’ esperiaiza , 
e la dottrina, stessa de’ Principi delia .medicina^ 
il prescrivano ben di rado é solo pei' dare in 
certe circostanze un pasSaggiero sollievo alFam- 
jnalato ; per impedire una soverchiante improv- 
visa irruzione., una soffooazione ,’o sfiancamen- 
to di vasi ; per conoscere la qualità , e quan- 
tità de’ peccanti umori, e. per dar luogo,';' e tentr 
po ad altro, riparo ; mà non mai per gnarire 
radicalmente , o sia par distruggere , e distac- 
care la causa dell’ accennate malattie. ' ‘ > 

-12. Prima adunque di .venire ai rimedj 
da pipporó ,' egli ì> uopo di confutare quest’er- 
sonea opimpae j Vale a dire , che' • < 
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• P R O P O S I I l'o H 'bì '► 

r 

Niana malattia guaribile risiede nel sangue-, 
nè dal -sangue^ prende la sua origine , . 
ma bensì dagli umori viziati 
. < 

■ ' M 

i3. JLrXediaDte la natura , proprielà, e 
le Xuozi«ni del ^ngue, tosto si apprende , cH’es- 
so sia una parte del corpo , distinta dagli- altri 
umori; parte piuisottile^più calda ,, più agile, 
e più pura : parte formata , e destinala ad in- . 
smuarsi in tutte le altre parti di es^ corpo 
par animarlo , vivificarlo , nudrirlo, conservar- 
lo sano ed atto alla vegetazione , e sensazio- 
ne tanto esterna, che interna. Si apprende inol- 
tre , esser tanta la sottigliezza , la purità , 1’ u- 
sione de* suoi' componenti e la sua .trascen- 
denza , che. in ^paragone degli altri; umori può 
chiamarsi ificorroltibile , come appunto incor- 
Cuttihili -si chiamano i misti più puri , e più 
«mifitrmi nelle loro parti , componenti in com- 
parazipne de’ meno puri-, » e meno uniformi e 
che quindi il sangue sia per se una parte del 
nostro corpo , * quanto più necessaria alla vita , 
altrettanto menò facile à corrompersi; e perciò 
ad incoramodafe , a fì‘astomare , e distruggere 
hi TÌta dsU’ uomo p dimodoòbò io fisico senso 
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siasi oltimaiQente ideHo , cKe l^aninaa't o sia 
dell'ionio , come qu<|^la di tutti gli altari ani* 
mali , risedesse nel sangue. ‘ 

i4- Es'aminandpsi poi vieppiù le operazio*. 
ni del sangue, si scòrge, com’ei prende^ dal 
chilo il nodrimento ' per ripararsi di- quella , 
ch'egli stesso dona a tutte > le parti .. solide , e 
consuma nell'esercizio delle .sue funzioni. Nè 
mai esso ne prende più di quello, onde abbiso- 
gna , sìa. pur quanto si voglia abbondante il 
chilo. A tale riparazione , nodrimentO , e fun- 
zioni è proporzionata la quantità del chilo,' che 
passa in sangue, dimodoché il restante sia estra-. 
neo alla di lui natura ; e sebbene porzione di 
tal resto passi col sangue nelle vene , e nelle 
arterie , non vi entra però come parte eqpipOn 
nentc la natura , o sostanza .del medesimo 
sangue , ma come materia , che servesi..dcl 
sangue per un adattato 'veicolo , éi mezzo , 
mercè del quale possa essere distribuita , e suo. 
ccssivamentc. evacuata secondo i Insogni di Int- 
• ta la macchina. ^ 

i5. Questa materia composta ahch* essa di 
vaij umori incontra nella mirabile costrozionè 
del corpo molte glandole, per le quali passa- 
no , e fiitransi tali umori. Passano alcuni di 
questi per le glandule destinate , agli occhi e 
formano una certa , seroùUt, che serve adKfiae^ 
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largii ^ eda faciJàarne i moTimentl. Quelli , 
che passano per le glaa^lé degli orecchi di- 
ventano materia viscosa ,te gialla , per^ favori- 

rfe.,' e coBservare'k sensazione dell’udito. Nel- 

glsndule , che sono intorno al naso scpa- 
ransi 'qui^ , che &nno • le immondezze dello 
rtesso naso , ed. in gnelle , che ìmggonsi per 
i canali conducenti alla bocca si fàbbrica ciò, 
dae addimàndiamo saliva ; e cosi in tutte le al- 
tre ,-glandule ciascuna delle qnalir tiene la sua 
particolace' funzione giusta li differenti bisogni 
delBorpo: nè mai . nello stato naturale e sano 
della macchina accade, che una gianduia faccia 
le fwnieo» 4? tin’.altra j cioè ammetta c sepa- 
ri,. e filtri dò , che un’altra ammette , separa ' 

i6. Dopo di tutte queste osservazioni deb- 
bonsi considerare attentamente varie altre cose 
che la facoltà Medica chiama non naturali, e 
che «hbene non entrino nella meccanica ’co- 
struzbne del nostro corpo , sono però neces- 
Barie alla di lui sussistenza. Queste sono 1’ a- 
Jfia,'a dbo, la ‘bevanda, il riposo, il son- • 
no. In veglia , gli' escrementi ed in fine le 
'slesse passioni dell'animo. • 

' ' i?.' Se l'aiiè , che si respira ,' non è sa- 

«hre ; *e cattivi o soverchi àiano i cibi , e 
l*-.bv?aBde se bel molò , nel riposo , nel son- 
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no , € nella veglia siavi eccesso , o difello : se 
troppo sécchi, o troppo ^3 qmÌì gli escrementi; 
se smoderate ' siano ie p^oui dell’ animo , co- 
me la tristezza , l’amore la gioja, la collera, 
l’invidia , la gelosia* ec. , allora si sconcerta il 
sangue negli ordinar] suoi corsi , e fauzioni ^ 
o per un troppo ritardo, o per .una soverchia 
prestezza. Quindi la materia de’ diversi umori ^ 
che per di lui mezzo debbono recarsi alle di- 
verse gianduia ed ivi da lui separarsi , M- 
trarsi , ed evacuarsi per le di^versé • parti detta 
màcchina , resta entro di esse.stf^6e,,toiiiiCM|b 
moda , lo altera , lo intorbida , e l’ impédìsoep 
nelle sue azioni ; ed alle volte per difetto del- 
le debite nitrazioni diviene- sì» abbondante, o 
si spessa-, che s’infiamma,' si fennenW, o*# 
guasta in ‘modo di far chè 

n’ è il veicolo , là naturale sua attività , ed il 
solito suo corso.. 1 < • 

i8. Di pih. nascono le febbri , le imizio» 
ni , le infiammazioni ; mentre gli umori noir 
digeriti, non 'separali , nè filtii^ti nelle loro 
destinate glandtilc , si scaricimo ora nélla’ te- 
sta , ora -nel petto , ora nello stomaco , or só- 
pra le braccia , le reni , o fe gambe jf- ed‘iÉ 
altre parti , che secondo la dilTcrenfe deboleó- 
aa cedono al loro toireute. - - ’ ' . - V’ . 



I 


x6 

, , 19. Bacterebbc c£ue$ta semplice esposizio- 

ne per far comprcod^e , e conCessaré,,clie tuU 
te le malattie provcnnKio da que^i viziati umo- 
ri introdotti , e rimasti nel sangue , e non mai 
dal sangue medesimo: e^osizione , che essen- 
do fondata sulla, stessa natura non può mai 
essere disdetta , che da una cecità deplorabile: 
nondimeno tanta è la forza de' pr^udizj , alla 
^ vista d'una pratica quasi del. tutto < contraria^ 
che per combatterli il Professore , di cui so- 
no queste riflessioni , si serve di parità e ra- 
gionamenti adattati all’ intelligenza dell’ istes- 
so Volgo. , 

k. 30 . Ghi non sa, ^ic’ Egli, che il vino nella 
sua origine è buono, puro, e salutare? Che l’ac- 
qua dalla sorgente cola chiara, e potabile? Nel- 
la botte però si guasta non di rado, il vino , 
nel bacino si sporca , cd intorbida 1’ acqua ; ma 
niuno dirà , che dal vino stesso , e dall’ acqua 
provengano questi difetti. Ognuno capisce, che 
i calori della primavera , o deli’ estate fanno 
ribollire il vino , scuotendone , .facendone rifer- 
' mentare le feccie , onde viené intorbidato , e 
guasto : e die le immondezze esistenti ed in- 
trodotte nel bacino rendono l’acqua impolabi- 
le , inservibile , e cattiva. 

ai. Ora perchè all’ istesso modo non si 
pensa del sangue ? questo dalia vostra nascita 



■«hft pàró ; Jjerfettà ei-a la ^alule , tblitìs^ls e vi» 
porósa la giovinezza. Iiici«Diba$te p<^ in alcu« 
iio^degli adfliteti eccéssi , e cominciaste a lati» 
gnire , ad infermarvi. Forse dal sàngue previé- 
ne il male? Ma questo era buono Ve lo è an-^ 
cora ; poiché se fusse guasto , sarebbe irrimc*^ 
diabile il caso^ Le parti di questo - vivificante 
fluido sono così «sottili , uniformi , • ijd unite % 
che se tuta conttucra a dare in dissoluzione , o 
coagulo , dtsciolgonsi pure , e si coagulano 
tutte le altre > dimodoché con (^uabimpie siasi 
Forza di naturali rÌBiedj sart^bbe ' imitile il ten^ 
tarne la ripatezionc com’ é inutile rt tcntaré 
con qualunque' arte di far rivenir Intono un vi* 
no , cbte in se stesso sìsa corretto \ o pòtabilo 
un’ acqua , la cui ' corruzione le ablnà fatta per» 
dere la pristina sua natura. 

32 . 'Dopo queste volgari si mlKtudini , gio» 
Va pur' qui riportere il ragionato sentimento 
d’ un’ altro -eccellentissimo Fisico il cui meri* 
to nella medica facoltà uon solo é noto , e su- 
periore ad (^ni’ invidia ^ in quésta Dominante} 
ma ancora negli esteri , e lontani paesi» 

M Pfer isepprire die’ egli-, il vero nell' inti- 
mo fin dalle sue primarie provenienze , è di» 
«aper.'i , che < tutta V infesta • piena de’ morbi 
aa;ce , e. deriva da un putrido , onde sono 
.ripieni i diametri de’ cuntiDciiti'f i quali esistou* 
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nell’ imo venU-e. Null^ fatti può.'pas$arè nel 
sangue » se .non dalle,! intestina,,^ e, precisameli* 
te dal duodeno , ti*a le cui tuniche sono sem- 
pre aperti gli osculi delle vene lattee , le qua* 
li prolungàn'^i fino all’ascellare.. Ogni Auato- 
nùco sa , che- ne’ nostri intestini. v’ è. il pereti* 
ne scolo del fluido saliyaré , ed unito a questo 
vi si fa l’ incessante' deflusso d«d. liquido pan-- 
crcatit» Liiiario , clic si trasmette da’ vasi per 
mezzo del Dulto Coledoco. Vi sono altresì, tut- 
ti gli umori, clic^lianno già perluito il Misen- 
tetio in forma di viscida pituita. A questa csor- 
làtaute quantità di untóri tnen puri , anzi 
iàtlQ recrementaxi ,. vi si aggiunge l’incanala- 
mento de’ 'superflui sieri del sangue , con tut- 
to il sezzajò dei, vicini viscosi , ..colle reliquie 
de’ cibi onninatnenle girivi di qpel volatile , 
che già .col chilo s’ inlravenavano nel torrente 
del sangue. Se dunque tutti- questi - umori sq* 
no come rifiuti per opera della sapientissima 
natura segregati da/ tutti ‘‘que’ fluidi , ch’ essa 
procura di serbare puri e defecati fa d’ uo- 
po .Senza meno • chianjarli ' escrementizi ed im- 
puri ; €' qualora questi siano contenuti ne’ det- 
ti iutestini onde hanno il loro principio -i va* 
ai lattei , che sQno de* uniche vie per passare 
*1 sangue V scaficheranuo ’ sempre in questo, o 
, 0 parte del loro micidiale impuro'. 


Ora ^ ÌQ&t)dot(p ^ o, rien^NlO »el sarigue 
■ ^questo rifiato di nmori , dispèsto -per sjja^ fec- 
ciosa indole , e sporco genio , 'ad - upn: 
corritzione ^ che mai potrà aspeltarsen,e..iiàlj» 
corporea macchina, ,se.tion Se qiie' spj'^v..|,Wi 
mali , che ne accelerano la distriiiioiie / E se 
queste\«)rmzi0ni d' umori pissali; o rienlr.'ili 
nel sangue , sono qacHe , che ['agitano a ,fe- 
rate tempest» , e cagionano i diversi' iporLi ^ 
perdhè mai trariielo dalla vena ? Squarciata 
questa , esc’ egli il sangne ; e coft esso una s»- 
la parte dell’ impuro . proporzionata lalJà quan- 
tità che se ne traggc, rcstaudovi tuttavia col- 
Uf medesimi ^proporzione associato' il rima- 
nente nella maggiore .quantità .di •qivello; che 

noa si è cavato. Quindi no» . essendp » piuJlo 
per meezov dell’ emissiohe diminuito , n« segre - 
gato codest’ im^ruro , praseguisce'ton egiial foi-- 
za ad altcìarlo ; ivi li si slriqgè , e s' ispe^- 
,^scé tanto per la' privazione di (piella quantità 
del fluido ■ sanguigno, che lo teneva più attenua- 
to , quanto per la perdita di tanti spiriti ani- 
mali , che qual aura volatile fluttuavano su 
quel torrente , e- col loro energico eldtprio 
mantenevano più agile, la parte .Ruhio-pirfgue 
del medesimo fluido: Ghe sé a' questa osserva- 
ziom aggiungasi , che là natura , vuole assolq- 
itanìenle il compenso del saugue , che ; perde , 
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nè può essa altrifrténti riscuoterlo , se non da- 
gli ìntestJnt , si comprende allora , che da que- 
sti ripeterà altrettanto di feculento , quanto fu 
11 sangue defraudatolé dal medico capriccio- 
Bel guadagno in Ver/) ! perdere una ^ due , tre 
libbre di sangue, l’unico omogeneo umore per 
cui si vive , : a fine di agevolare la- strada ad 
uba maggior quantità di corrotti umori , « qua- 
li dctuipando il sangue , 'accrescono i morbi 
dopo di'" avelli generati , e chiamano a tutta 
fretta la morte ^ assalirci ». i 

s3. Se dunque vogliamo concitare la fi- 
sica ragione, e' l’autorità de’ più disinteressati 
imparziali Maestri , non già nel sangue , bassi 
a cercare la causa del vostro male ; ma ne vi- 
ziati utnbri , che' non avendo potato passare 
per i canali destinali ad essi dalla natufa , re- 
starono mischiati nel Sangue medesimo , o ri- 
entrati dagl’ intestini con esso nelle vene , l’ in- 
torbidarono , il resero troppo tardo , o troppo 
precipitoso ne’ suoi movimenti; ed il frastor- 
narono quibdi nel corso delle solite sue opera- 
zioni. SI, Ira questi umori , od ingrossati od 
alteranti , infiammator) , ’ velenosi, pestilenziali , 
bisogna indagare la causa dell’ inappetenza , del 
dolore di capo , del languore , delle febbri, flns- 
jlioni gotta , reumatismo', -mal venereo ec. 

34* Che se in cooferma di tutto il. si» 
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qni detto si volesse scowere per le diverse ma- 
lattie dell’ upmo , vcrressimo >1101 a conoscere 
sempre più puesta verità lùminosa. D onde 'àv- 
viene infatti , che le flussioni perìpbcumonì- 
the , e le infiacmnazioDi di petto sianh si, co-, 
munì, e 'generali nel principio, e decorso del- 
r invelilo , e non già ncll’estatè? Nei tcnq»a 
estivo gli .umori si dissipano, per lo .sudore ; 
nell,’ inverno all’ incodlro restringendosi i poii * 
e stniuiiendosi la traspirazione , . si concentrano 
gli umori , i quali ritenuti , e rimasti nel san- 
gue ispessili , e resi più iuerli , si .oppongond 
alla naliirale di lui circolazipne , ,«e yannosi a 
depositare sopra le -parti più deboli. 

20. L’. abboridanza di tali umooi deposita- 
li sopra le differenli parti del corpo , produca 
la diversità delle, flussioni , dei raflreddlprì di 
pilo di testa ec. , i quali poi si rendono più 
o meno ostinati, quantoppiù , o meno si .tra- 
scura di evacuare con purgativi cotesti umori , 
come' pub osservarsi coll’esperienza. 

26. 'I differenti eccessi, e . .le diverse passio* 
ni delle donne fatmo sì , ,che s’impedisca il re- 
golato passaggio degli umori , - e quindi irre- 
golari divengono i loro, mcnstrui. ’ 

. 27. Le vertìgini divenute ' si comuni , e 

tormentose , d’ oiide derivian esse j se non sa 
dagli umori non ben passati, 0 flltcati , 'rimasi 





però n«l.' sangue ad impedirne ìa libera circo- 
laziouc,-ed -a produrre cattivi fermenti, ed 
ostruzioni ? Di qui senza meno, lo sconcerto , 
e la confc.sione ^de’ spiriti animali , che non 
•potendo sortire un corso angolare nei nervi 
cagionano vacillamenti nelle > facoltà visive , e 
Biotrkii, 'diuiaodo ché g)i ammalati 'cadono 
ypesflo- in debolezza , .e deliqtiio; Quest’ irrego- 
larità di umori e de’ spiriti animali è la vera 
caosa deye vertigini , e 'mon il sangui. 

• ' a8. Lo stesso speditamente dimostra si 

potrebbe ^di fante altre' malattie : ma a che 
moltiplicar le, pniove‘ndl’ evidenza ? I piu va- 
lenti esaminatori delle cause di nostre kifermÌT 
tà , 'e tra questi il poc’ anzi .mentovato ecccl- 
oellcntissimo Dottor Fisico che merita somma 
lode per i suoi invincibili sperimenti , hanno ’ 
osservato^ che dalie fètide turgidezze delle lii^ 
testina si -fa hiib gncidiate , e 'continua trasmis-- 
sume> di corioUi;, e- pestilenziali umori al tor- 
rente di sangue, i quali poi de|K)nendo.si nei 
visceri formano qiieJle ostruzioni ^ che sono 
la sorgente di tanti diversi mali. ' - - 

, 39. Ciò posto , che è fondato sulla natu- 
ra del nostro sangtic si accuratamente analizzo- 
t* dai pcebiti Indagatori ,->e sulle costanti os- 
servaziobl intorno- agli- umori , che si’ introdu- 
«oud-, si separano si, filtrano j si condeosaob/ 
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si esaltano , infiammano , e corrompono ec'; 
nglfa corporea naacciiina deil’ uomo 'Tgìi è 'fa- 
' cilc il .'èonchiudci e , che una sia la -radice clel- 
le nostre infcrmilà^ se si prescinda da qneUe ♦ 
che da una causa totalmente estrinseca , im- 
provvisa , e violenta , procedono ^ come da un 
cólpo di' fucile , di coltello''*^ "di fulminò ,• t 
simili. ' ■ ' 

• 3Ó. Ma se una è la radice tutte lemà- 

'lattie ‘ cioè li vitiatì nmori , ne viene per 1^ 
gitima .conseguenza , che per guarire hoft v’ è 
altra ^strada , che il togliere jjucsta causa, ed 
evacuare questi umori; Si tenti di farli evacua- 
re per lo canal generale datoci dalla natura: 
SI faccia uscire dal ♦‘corpo quel letame che ló 
infetta , lo impesta ; ^rdccifiè , siccome q'uan^ 
db il canài _ generale si ‘vuota , Si vuotano c^aT- 
fiiente , ed in proporzione tutti gli' altri partF- 
colari , cosi voi a^te la consolazione di ve- 
dere il sangue riprendere il suo spazio , scàri-, 
cai-sì degli infestanti utnòrii, e ripigliaj-e la sub' 
purezza , ed ordinario corso ; indi a poco a poco 
■di' vostro corpo verrà disimpegnato da quegli umo- 
ri, che lo aggravavano, lo inforpidùTano é lo con- 
sumavano giusta la malvagia loro qualità: li- 
tómerà 'esso alla primiera sua forza , e salute: 
e si vedranno pet fino feimarsi, diseccarsi , e 
svanire le piaghe ^ le ùlcere , i toinori , che 


dalle mnlerie eBlruiee alla nalitra del sonale ^ 
proilotli , e nadj ili. 

3j. Cile Ita j!jui, a fare l’emissione del 
•angue.? Se per ispogiiarf il vino delle fecce ,, 
o di qaaljinqiu'^eslraneo corpo, per, quindi rc' 
stituirlo alla primiera sua bontà , cominciaste 
41 cavarlo , a gettarlo per terra , e Io st^o fo-; 
ceste dell’ acqua intorbidata in un bacino y che 
si direbbe di somigliante, stranezza ? Ma non 
è questo , che appuntò voi fate coll’ emissione 
if|el sangue ? Yoi offendete e scacciate l’ inno- 
cente , senza castigare il reo: voi togliete al 
Cittadino ciò ch^ lo tiene in vigore, e lascia- 
te,, .che il nemico lo possa attaccare , e con 
eguale , ed anche ' con. , maggior lorza , peroc- 
ché sminuendosi incontrastabilmente a propor- 
zione del , cavato sangue le forze dell’ ammala- 
to , e noq dioainuendosi la relativa, quantità 
deiriniimco Umore , .che Itj assàlisco , e com- 
batte, resta évidehte, che l’ emissiouc sarà piutr 
tosto' t|ànnoM od- al meno, inutile per l’ infermo. 
Oli quanto' agisce piò saviartiente chi dal cor- 
jpo tenta di togliere i cattivi umori, com,e ap- 
punto dal vino Id fecce, e le immondezze dal- 
i’ . acqua ! ' 

3a. Ma 'quali, saran ora i rimedj j onde 
«■ YjOS'SA removere' prohibens ^ e togliere la. 
di lutti gU accenuati malori ? Non altri, 
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che dei leggieri vomitÌTÌ , • dei pnrgioti. Hit 
ijneJj i più omogeqp (i) , comuni ed ùsitati ^ 
che per la loro specifica TÌrlù ) cq>n efficacia 
iu&icipe , e senza violenza , penjetrano le parti 
astrntle, ne. staccano, e sciolgono lo aderenti 
materie , finché facciasi libero.' il passaggio agli 
scariclu, die per tali parti deve;fiu‘ il sangue 
de’ mali umori in lui arrestati, non passati per 
le I ispettive glandule , e fermentanti , •. affinchù 
ed esso pensa ripigliare il primiero disimpegno, 
e gii spiriti animali ritornino liberamente alto 
sòlite loro funzioni,, , . . 

.33. Ma i‘isponderà qui (pialche pseudo*me-> 
dico,, dunque voi con questi pochi cd unici 
rimedj adoperati come panacea universale pre* 
tendete di guarire tutte le malattie? Adagio 
signor critico ! noi non abbiam detto giammai 
cbn <}ULSti rimedj debbono essere una panacea 

(i) Perchè mai tanto schiamazzo, tanti partigiani, 
o tanto disprezzo per la ihediciaa purgativa del Signor 
Le Itoy? perchè ?' eccolo che ve lo diciamo in poche 
parole. Perchè malamente si è detto e credulo che ht 
medicina purgativa sia un rimèdio nniversalet Noi hin- 
gi dal credere a simile assertiva oi opponghianio altre* 
st.coi iattV e colle pratiche osservazioni da, poiché! ri- 
medj che adoperiamo non guariscono in vero che una 
bpona parte de’ mali, e recano alquanto sollievo aicro<v 
mei ed. incuipJaili. 
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aniver«^ per guarire tn,ttì i mali? ma abbiara 
dinrioslmto soltanto* cb? essendo la radice, e la 
-causa 'delle nostre infermità gli umori viziati 
e corrotti , e giammai il sangue *, non è (nera-' 
•viglia^ nè- itnpbssibile , per la ragione de’ con- 
trapposti in natura , che questi pochi rimedj 
ebe si stabiliscono,'* e. ‘propongono , siano atti a 
distruggere _ e svellere questa radice^ Si depqn- 
gano-una volta i pfegiudiz) diasi luogo alla' 
verità , ed in vece di condannar l’ uso di certi 
rìiaédj V che il Sommo Dator* d’ ogni bene si 
compiacque di farci dono in vantaggiò e sol* 
bevo deli’ umanità, , se. ne faccia 1’ esp^ieriza , 
giacche non essendo composti di verun ingre- 
diente violento , (i) Uoh possono ■'recare alcun* 
danno alFàinmalato. I di loro’’ componenti > so- 
nò. taiito semplici , quanto efficaci ^ler sepira- 


(i) Si è -declamato da molti credati bravi medici 
«otitra r ti 50 de’ rimedj 'prescritti dal Signor Le Roj 
nella sua medicina purgati va,, coasideraudoli sómmamen- 
te drastici e violenti veleni resi più forti nella soluaio- 
XM deH’ àtqnavite. ^iò* è falso dapoichc cbian |ue sa. 
'leggere può consultare la materia medica,- ed osservare 
se le foglie di Senna della' radice di Scialappa del Tur- 
b'it è della Scamonèa sono stati considerati come ''dra- 
stici' violentissimi e pote'nti veleni. Da ciò il lettore gii»» 
dlofaerù, quanto l’esagerazione , e.lp Spirito di pwtitat 
fan travedere Jdaanciiè le tette le piu UluminAlie» - 


7 


* 



Digilized by Google 


rp , espellMu.,. e ..trarre con;se. tiitto-eiè, ,(3ie 
infesta, intorhkla , e,fr;»storpa le naturali ope-, 
razioni del sangde , de’ fluidi’» aUrettanlo so- 
no atti a rimcUerifi dolcemente nel loro prl-, 
miero corso e» quindi a restituire tiU’BOpiO 
lo stato di sua salale. •. . < , s . 

. ■ 34‘ Sì-,' qur.sti semplici Uniti insieme sor 

nò, fjueiii ,' cjie costitui.scono "Vin tutto , ebe sen- 
za agitare , frastoruare , iiideboiirc , o violeo- 
taie in (joaliipque modo la natura , la sgrava- 
no- de’ viziati umori, i quali la precipiltmo , o 
rìtardauo rieile sue azioni. -Questo tutto , ado- 
peralo nel modo , che si <lirà in appresso , ri- 
duce la corporea macchina al- puro necessario , 
eh’ essa richiede evacuando le fèccie , chè la 
infèttauo , discacciando ciò , che la infastidi- 
sce , e mettendola in istato di fortificarsi , e 
ripararsi con buoni , e sani cibi mentre da 
questi formandosi un perfetto' ehile , il sangHe» 
che n’ è nutrito , div'enta buono , e balsamico , 
capace quindi a guarire ,da se stesso ogni ma- 
le y* ed a riparare -tutte le ^ùe perdile. 

.35. Kon si tratta qui. di salassi , de’ qua- 
li già -osservammo ,: die ùi rarissimi casi pos- 
sono apportare ' uri . temporaneo sollievo (i), ma 


' ''-{i) Questo scritto è venuto pih pronto’ all» luo* 
per convincere una nobile gindidoM , e virtuosa Signo- 



poi in tuUi gli altri , o Vlirèllamente naocon» 
còn indebolire l’ infermo , ed indirettatuetìtc , 
col lasciar prevalere i viliosi nmori , e col lo-, 
gliere all’ ammalato quella quantità di sangue 
necessaria a combatterli , a spingerli , c scaii- 
carli per i lóro destinati canali. NepiJure si 
parla qui di Cferti purgativi mordenti , e che 
hanno talora, perfin del vcneGco ; e mettono 
quindi in iscompiglio tutta la macchina con 
acati dolori , con proSlemamenti di forze , e 
molte volte non senza manifesto' pericolo di .fe- 
rali irritazioni. Si tratta bensi\ e si parla d’ al- 
cuni rimeiij niente nauseanti, facili ^ad inghiot- 
tirsi , che fanno evacuare senza dolore , ed in 
ahhondauta ; che lasciane all’ infermo tutte le 
sue forze; 'a:he lo reudono' pHi agile e sciolto : 
che fanuo tutto sperare , e nulla temere; che 

...! 1 r -* . * ■ I • . > V . ' 

rìaa che per tm imbaraizo gasirico bilioso , essendo' ca- 
duta in nna specie di sincope, le si voleva praticare iin 
salasso , ma noi opponendoci, e facemjole prendere un 
leggiero correttivo, servì questi di stimolo e di ecfcìta- 
mento al vomito di mollp nlaleriale acre e corrotto, e 
così cessò la vertigine,’ st rimisero i polsi divenuti duri, 
• rari , e si calmò il buUito del cuore; pure, ad onta HI 
ciò r indimani volle ostinatamente farsi .aprire la veni 
per quell’ ascendente imperioso che regna in taluni, men- 
tre con una. o due dosi de’ nostri rimedj si sarebbe al 
momento rimessa nel pristino stato della tua flocidez-. 
»ai,^vigói|i , e salute. 
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*ì possono prendere fino a trenta « quaranta , 
sessanta , e tento volle , e più #ncora , se è 
necessario , sraza ri[X)rtarne clclmleiza ; e sen- 
za obbligazione di lasciare il vitto 'competente 
od.iìn sano, purché non siavi febbre. 

36. Trattandosi ora di rimedj di sì fatta na- 

tura , chi è quel Medico, che oserà criticarne e 
dissuaderne la prova? Chi è qnelP ammalato, che 
bramoso di riacqnistarc la ^propria salute, isde- 
gner à di metterli in pratica , ed uso ? oh ce- 
cità ! oh prevenzione! : ^ « 

37 . Che liassi dunque a fare, dirà qui al- 
cuno della Chirurgia, della Farmacia, e della, Me- 
dicina? Ma e che ? La Chirurgia non ha. d’essa 
altr’ oggetto alle sue openzioni ? Non visorio le 
'fratture le slogazigni, lé piaghe, Je pietre, e simi- 
li? La farmacia e la medkiìaa deggiono forse 
somministrare , ed ordinare nei morbi altro ri- 
medio, e soccorso che quello il quale è .. atto, a 
sollevare ', ed a guarire l’-iuferrao? Se. dun- 
que generalmente parlando ,. il' solo rimedio 
purgativo è quello , che dal Creatore fu spar- 
so sopra la terra , insegnato agli animali, per 
istinto , fatto conoscere e suggerito, all’ u»- 
■mo stesso : .jse questo, è un principio che non 
si può negare -, che negando la stessa natura ^ 
percliè mai in odio , e danno dell’ umanità , 
potranno .dolersi i^M^dici ,-.e gli speziali , 
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proponga a priHn’a il sullodato purgativo!^ 
»■ <he opera sempre con (iulceiiza , # 
Minprc , ' ore siavi luogo alia gunrìgioiie con 
«sito iurariabii mente lèiics anche ne’ morbi più 
inveterali , e più dillicili a sciogliersi ?v i - 
•, 38. Li contraditlori hanno * -preso motivo 

di >«Tvilire il proposto rimedio dall’ essersi os- 
servato , di’ esco ha in- certnni ^risveglialo al* 
Cline marlattic ; onde non più lagnavasi d’ infer- 
mo ^ e ù DC credeva vguarito , come Àiicranie, 
Gonorree , Febbri ec. Ma oltre che tal fejao- 
meno dimostra anzi la bontà del rimediò , die 
non soffre alcuna . impcrfetla/ .gnarigione ^ rimu- 
nero mortiiicati , e mutoli gii opficmeuti y*./-nd* 
V udire poco dopo , che al replicarsi - .ciò non 
-Ostante le presu del medesimo porgativo per so- 
le tre volte sparii-ono affatto le ricomparse ma- 
lattie. £ cosi appunto,.' come avvìsetassi più 
sotto , conviene ojierare allorché preso qiK’sto 
rimedio , risvegliasi un qualche ' m-ale ; ovvcio 
non cessa subito , o cangia di natura , .o sem- 
bra irritarsi .maggiormente : poiché la ripetizio- 
ne del rimedio 'è il vero metodo di guarirc'in 
radice ogni male. 

,39. Che se a . taluno paresse troppo fastidio- 
(a, o dispendiosa questa ripetizione , sappia 
egli y che é assai più fastidioso 1’ essere amma- 
o- aoa ben guarito; ed è assai più disp^- 
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iJìoso il consatnare a poco a poco la borsa bu- 
lilmente in rimedj , o troppo blandi , o trop- 
po violenti : peroocLb li rimedj troppo’ blandi , 
e massime ^gli oleosi, non sono atti a scioglie- 
re le inimondèaze troppo dure y*- aderenti , e 
diseccate hi torno ai visceri , dalle quali, spai«e- 
si' F infezione per totta la macchina, e si ffe- 
nerarto in ógni parte ostruzioni , e depositi- Ne 
all’ uopo gÌCTrar-polrel>b<i«o- li troppo violenti , 
stante la delicatezza . ideila n<Ktra mticcUiiu ^ 
massime quando debilitata da qnaloiie ^unga -, 
e gagliarda maialtia new poti^ebbe assoIutaiii<a»- 
le reggere" ai loro .urti , o-^stìaèse in quella 
guisa , dirci , che un abluente troppo - leggiero 
non è valevole staccare èe varie antiquate 
immondezze dalle pareti d* un vaso di dvlMl 
vetro,, o fragile creti. Nè senza pericolo .(di 
spezzarlo se ne adpprerebbe uno .^hetigkce con 
soverchia forza. .r 

, .• 4o. Vi si'i richiede adunque un rimèdi» 
blaiido'4 ma attivo j il qual introdotto nell’ in- 
terno della macchina ^^uova , sciolga ,, stac- 
chi , e mandi abbas^ -le^ immondezze per la 
strada a ciò destinàta dalla natnra. Certd eh» 
ci vuol tempcr'pcr isciògliere pòlipi , per Istrug- 
gerC gian dille , per istrasdnaie-.derpositi, evacuar 
*0 idropici , ^riantmère; paralitici , combattere 
a vinoeved cattivi eU'etti che talora arrecano il 


nieicnrio e la cìiim', «irto akrosì , cW all* 
volle nelle , {ulme pre« del purgativo si vcg^ 
gono de’ cuugiamenti nell' ammalato , e nel ma-^ 
le , quali semliraao segui di peggioramento t 
T. g.' aumentarsi la flussione, allerarà'le pia* 
ghe , cangiarsi le febbri,* e'riiìuovarsi gli auti- 
eri morbi; ma se si replicherà setiza verun -ti*- 
more il rimedio vedrassi> risolvere ciò che tut* 
taVia è in moto; mentre' allóra è il punto, /in 
cui gli umori quali nemici , che niettonsi in 
marcia per- cedeie U campo , si preparano ad 
uscire dal corpo \ onde eratisì impossessati. ■ 

4i" Benché pei dalfln >^i' esposto sia fa*^ 
Cile il 'ddegaare le altre obbiezioni , che si firn-* 
no contro il ridetto purgativo , -nondimeno per 
tnaggior. sdiiarimènto le accenneremo colle - lo* 
ro risposte. 

. i 4^’ primo luogo ogni purgativo ha 
dell’ irritante , non deve adunque adoperarsi 
nelle pleurisie, nelle peripneumonie , ed in .so* 
migliami iniìaiumazioni, meutfe queste [>cr 1’ ir* 
'ritazione si aumenterebbero*, più grandi farel)- 
bonsi le iirnsioni ,.pin pericolose le aperture^ 
e più abbondanti le deposizioui. i ' . 

^ Non, sussiste l’ oUùezione , si perché non 
puh aumentare le infiamuniMóm , le irruzioni ^ 
e le deposizioni ({uél rimedio , 'che come ri à 
detto y toglie , ed evacoa gli «mori , - cke' ii% ’ 


t 


3 > 

sono, la causa: si perchè gli additati scdaceili 
potrebbono proTt nire da’ purganti , che pizzica- 
no , e sconvolgono lo stomaco , e la macchina, 
ma nop da quello, die qui si propone , blan- 
do, cillcace, e naturale; si .perchè finalmente , seb- 
bene tal volt^^ come poc’ anzi osservammo, es- 
so cagioni alcuna emozione , questa suol esse- 
re legierìssima , e non mai peniieiosa , nè per- 
ciq valutabile in confronto del bene , che si ap- 
porta coll’ evacuazione de' pravi amori , mer- 
cè la quale si rilassano i vasi , si diminuisco-, 
no le irruzioni , chiudonsi mseusibilmente 1 « 
aperture, e sgombransi le deposizioni- 

43. Ma nelle infiammazi ora , ed irruzio- 
ni non è più pi-onto il salassa, che non il pui-- / 

gante ì il .quale per dolc^ , ed efficace , che. ei 
da , è sempre lento ? ‘ 

Fu già detto , che il salasso al più darà 
un Uaositorio sollievo in certi rarissimi casi. 

La sua decantata prontezza, che è sempre con- ' 
giunta colla diminuzione ..delle fotze dell’am- 
malato , .e coli’ aumento di quelle dei perni- 
ciosi umori , non gli darà mai la prefd'euza 
ad un purgativo, che è sempre salutare; ed è 
effiqpcemente pronto , quando venga replicato 
secondo il bisogno , e le r^le che indi si *- 

prescriveranno- Aggiungasi che il salasso in vece 
di servire , come pensano alcuni , di prepara- 
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tiro ' «} -ptiFgotile ^ serve piuttosto a deLilitarne 
1 - l’flit lo stante ]à debolezza, cb’ ei cagiona 
nell’ anmialfilo. 

44 * Se veggajwi, però nella 'pnma emis- 
sione colo» gialli, olivastri ,' biaAcbeggianli , 
ed altri non naturali a questo fluido , non sa- 
rà egli necessario il replicarla secondo la' pra- 
tica di «tanti eccellentissimi Medici ? 

• Sostengo » che con qualunqUè replicato 
«alasse non' st farà mài migliore, od in sostan- 
za , od ia colore il sangue ; ma solo col ri- 
rtuovere lé feccic , e le immondezzè , che tro- 
Tansi nel corpo , e coh '' separare mediante il 
purgativo qnc’ pestilenti umori che coiPintrodursi, 
e mischiarsi nel sangue gli tolgono il naturai co- 
lore. L’ acqua intorbidata' dalle lordure 'esistenti 
in un bacino , non si restitnirà giammai al na- 
tk> suo colore , fliudczza ^ e bontà , con trame 
fuori una qnalunqne porzione dal vaso Stesso , 
ma solo cól separarne l’ immonda materia , che 
vi si è frammischiata. 

45. Ecco una terribile fermentazione nel- 
la macchina d’ un uomo , cui* esce inaspettata- 
mente dal naso , 'dagli orecchi , o da altra i» 
solita .parte il sangue. Si corre' tosto al Stac- 
cio , al collo , alla mano , a) piede per ismi- 
nuimc la massa posta i|i moto straordinario ^ 
c l'ammalato no sente «Ueviamento. Ver»- 
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•simó ; e rioì al^bìamo cOnvennto' al nntfto* 
ro II. di questo scritto, quando, come,’ e per* 
che , possa in certi casi giovare un salasso r 
n>a ripiglio , che pòi sen7a debilitare colle re- 
plicale emissioni la macchina , dercsi cercarci 
di togliere col purgativo la vera causa della 
fermentazione , e di guarire *cOsì con eguale 
sollievo , e con vera sicure zza. Questo è ap- 
punto anche nei dati casi il vantaggio che so- 
pra il salasso ha il ridetto purgativo. Desso fa 
evacuare prontamente , cflìcaccmente , e dolce- 
mente ; toglie la causa del male e ad un 
tempo stesso lascia intatta la quanlilà del san- 
gue , in cui tutto consiste il nostro vigore ^ 
sgravandolo .solo di ciò , che lo altera , lo in- 
fetta , lo esalta a maggior volume , con peri- 
colo e- dannò deli’ ammalato. 

46. Finalmente ''lontani noi dalHiidea di 
credere , di potersi ognuno curare da W solo,* 
consigliamo anzi espressamente agli ammalali di 
lursi diriggere , e regolare da nn bravo ‘ctl 
esperto medico. ■ * 

I rimedj che ahbiatnó usali nel ciirhre i 
nostri infermi sono quegli SleSsi proposfi dal 
Sig. Le Roy , colla differenza che alcuni noa 
potendo tollerare la forza dell’ alcool, ne abbia- 
mo fatta fare la soluzione nell’ acquavite allun- 
gala , è così si e tolto quel tifnorè di non’ré- 
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sUrri diecfcha là resinà , tanlo temuta pcrclife 
drastica ; ed in certi -altri casi abbiamo pre- 
scritto gli stessi specifici in polvere , oltre poi 
di aver aggiunto a usato altri riinedj secondo 
la nostra pratica è maniera di vertere. ' . 

Capitolo il 

Del Metodo d’ adopetare i rimedj 
proposti, 

I. tStiibilili i rimed) , e sciolte le princi- 
pali difficoltà , che vi s’ oppongono resta a dire > 
la maniera di adoperarli. 

Ordinariamente devesi sempre cominciar la 
cura con prendere la . mattina a digiuno due 
Cucchiai ogni niezz’ ora della seguoiilc prescri- 
Kiòne fino di averla tranguggiata interamente , 

Pr. Del Tartaro Emetico purificato,, grò- 
nello uno , del Cremore di Tartaro pol- 
verato , oncitf, una, sciogli il tutto esatta- 
mente hi una libra di acqua distillala 
di fiori di Sambuco. . 

Questo rimedio devesi replicane durante la 
cura, ogni otto o dieci giorui. S’ottiene l’i- 
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«tesso intcìito usando uno p due cncchìaj del 
F'omi-purgntivo Sig. Lè Roy. 

- a. Il rimedio consecutivo da prendersi 
ogni inquina facendo alto ogni cinque , o sei 
giorni è uno , due , fino a quattro cucchiaj del 
Purgativo del Sig. Le Roy. Noi credendo il 
Turvit ; e la Scamonèa un poco (frastki , al>< 
biarau tolto , il primo e corretta le seconda col 
lolfo i e per non esasperata le fauci degli am- 
malati l’abbiamo prescritto nella fi>rma seguente: 

^ r 

Pr. J?eir infuso di Foglie di Senna, \ena 
'' libbra aggiungi del Diagridio solfar»^ 
to , uno scrupolo, della. Tintura di Gia- 
lappa, una dreuamà, detto Sciroppo co- 
mune , ot^cia una % unito esattamente y si 
prende in una o due volte. ' 

Abbiamo anche .fatto «so di dettì^ rlmedj 
dandoli in polvere. Di qualunque maniera vo- 
gliono usarsi , immediatamente dopo vi si deve 
sempre bere un brodo latto, e sgrassato ; ed un* 
altro dopo tre ore. In mancanza 'di brodo s» 
supplirà per la prima ' bevuta con uu^ bicchiere 
d’ ^cqua temperata col parte abbrustolito , ovvero 
di Thè , « per la seconda con una tazza d* ac- 
(jua calda' Sciogliendovi dentro un torlo ov» 

ÌKSCO\ . V • . . . „ 
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j 3. AffincUù • d^scIolgansi più facilmente r 
sali , s'ammolliscano, c stemprinsi le viscosi- 
tà , che formano l? oslvujioni , si beverà dopo 
ciascuna. cva^jione un Licclper d’acqua. Que- 
sta inoltre fa si, che le materie.escano con age- 
volezza ,-,e senza dolore^ Si sono lagnati, talu- 
ni o dei ritai-do dell’operazione , o di qualche 
riscalclatncato sofferto per lo rimedio •, ma non 
dicono di non aver osservate le regole prescrit- 
te nel prenderlo. Altri temono d’indeholire eph, 
1’ acqua lo stomaco , senza badare , che le im- 
mondezze indeboli'cpiw , e. non l’acqua , che 
aiul4 a farle passare. E poi se qualche debo- 
lezza, ne nascesse ^ questa e momcntaiica , e vi 
si può tosto rimediare , finita l’evacuazione, 
con allonauti assai comuni. 

4. Vie più necessario è l’aj.uto deIJIe be- 
vande ; quando la prima presa del rimedio in- 
contra gravi' ostacoli^ -ripieuezze ,, inveterate 
ostruzipai-, ,e dure materie j poiché senza di quel- 
le non potrà con tanta agevolezza farsi strada ; nè 
potendo far altro, che muovere le materie sen^ 
farle evacuare dal fondo di queste nasce-, 
ranno vapori., che poi cagionano nausee , co- . 
liebe , convulsioni , ed altri sintomi. Ed ecco 
lagnanze contro il rimedio, come se desso' fos- 
sa il ^Ipevole , e noq; , piuttosto l’ infermo ,: o 
il medico assidente) U quale non prende ,, a. 
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non somBoinistra .il nec^sru-Io Quand» 

mai duiw{<ie ^a<;cadesse klruno degli, accenuali ii» 
convenienti , cinque , o j;ei ore dopo la prima - 
presa , se m pigli una, o d..e altre prese w 
secondandole con due Lrodi di tre m tre ore di 
disiala fra l’uno'.^p Tailro . e colle sudetta 
bevande , ogni qualvolta si- evaeua. 

5. .Occorrendo il caso pressante .di dover . 
dare .il rimetlio prima cUe siano passate ^me- 
no quitUro , o ànque ore d(.'po il. cibo, si po-» 
tra far vomilare. V ammalato col soccorao. delw ' 
r acqua tepida , a solleticaado la gola 

stremila di una pinma.^ .j, f*- ^ 

6. Se alciino nauseassje il rimedio rn k-i- 
quìiio , o.in.polvcrp , potrà prenderlo ..in piU 
loie , facendo condensar la polywe , cqn.ajcuno 
gocce d’acqua , e di sciroppo , ed in vUuppan-- 
(Iole coll’ ostia. 

, Se preso il rimedio , venisse a telun» 
il sonno, , potrà, benissimo dormite .^jer due ^ o. 
tre ore , cl*e taul» tempo appunto suole riUu-i 
dare aell’ opèiacioae i, ma. quando opera -f^ 
d’uopo tenersi svegliato per averne gli efÉBlU 

risolu.tivi.t, e pronti.-., . . . .. • -s*. ^ , 

■ 8. Si disse .antecedeatemonte , <d»e una « 

la' radicp,^:e .la capsa .delle nostro ..malattie U 
ed uno piWflLpotev.0 essere- , -ed è Uriinedm 
%hi proposto » HW no», è » 
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■cheduBO nximtt’a deHe prese , perocché ia 
tutti BOD sono medesimi i gradi del male , 
Bon è medesimo il temperamento , nè medesi- 
me le disposieioni del corpo; Nella serie però 
de' giorcn , secondo lo stato, in coi trovasi l'in- 
ie/nio , tralasciarsi potrà la bevanda dopo il 3^ 
5. o 6 . giorno, per poi ripigliarla il giorno 
appresso. • . . 

9 . Queàte rimedio è specìfico nello sputo 
di sangue , neU’ emorragie , nelle coliche ,, fltrs- 

* stoni , flussi , ed altri di questa spècie ; per 
la guarigione de’ quali se ne deggiono prende- 
Sè tre o quattro pi>ese , ed anche più qua- 
lora la malattia si mostrasse più periinace , e 
fesse più grande lo sregolemeiito degli umori. 

10. Può diari alle donne gravide per evi- 
tare certe emissioni di sangue ; chè talora Ci'c- 
donsi ueeessarìe per agevolare il parto , men-^ 
tra questo purgativo sertsa punto alterarle , lo- 
ro procurerà un sollievo più sicuro^ che il sa- 

— lasso , disimpegnandoie dagli umori che le in- 
X gorabrano , e che loro possen rendere difficile 
l’ uscita del 'feto. 

11. E. del pari eccrilente contro le'febbri 
terzane , quartane , continue ^ ardènti , maligne , 
e lente, le esquinanzie, le peripneumonie, le vcre« 
è false pleurisie , ed altri -motbi iufiamraatorj ; 
de' qtali si può gitttire con 4 * 7 -* « < 0 . pres& " 
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la. Disàpa i dolori di ca^,'le vertigini, 
le volatiche, li'tramortimenti df membra, la 
paralisia , i tremori , le conviJsioni , se se ne 
prende fino a trenta 'prese. ' ‘ ‘ ’ 

• i3. L’Epilepsia , volgarmente il malca- 

duco , l’Eticia nei primi suoi gradi , lo scor- 
buto , e lutti li mali Venerei , più ' inveterati ,* 
C' difficili a guarire, 'esigono quaranta , cin- 
quanta , sessanta , e fino a ottanta prese , non 
essendovi specifico' migliore ' per separare dalla 
massa' dd saogoe il veleno , che lo infetta. - 
' i4- Nel caso che una donna gravida fos- 
se attaccata di male venereo, deve assolata- 
mentej'nòn ostante' h» gravidanza , ‘'servirsi 
questo rimedio {ser quaranta, o Cinquanta gior- 
ni , affine di procurarsi un' parto felice , ed as- 
sieurarc se stessa ,- non meno che la creatu- 
ra , la cui salvezza da quella della madre dir 

5. Le donne possono continuare Eu» di 
questo rimedio anche nel tempo de’ loro men- 
slrui , e diel poci*pcrio. * ' ' 

1 6 . Quelle, che patiscono i fiori bianchi, 
e bramano di guarire radioalmenl* , ne oseran- 
no per ^uarwila giórni-. 

17 . L’kicb^, o àa oppressione notturna, 
il raffretldore V il calai^ sofifecant© , la tosse , 
1» palpitazione di cuore , la Ptisia , ¥ Asma , 
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poi io tutti gli iritri , o dirèttamente noocon» 
eòa indeboliie ^ l’ infermo , ed iodircRamentc , 
col lasciar prevalere i vieiosi umori , è col lo-, 
gliere all’ aram-alato quella quantità di sangue 
necessaria a combatterli , -a spingerli , e scari- 
carli per i lóro destinati canali. Neppure si 
parla qui di Córti purgativi mordenti , è che 
hanno talora perfin del veneGco ; e mettono 
quindi in iscompiglìo tutta la macchina con 
acuti dolori co» prósternamenti di forze, e 
molte volte non senza manifesto' pericolo di .fe- 
rali irritazioni. Si (ratta bensì , e sì parla d’ab 
cuni rimedj niente nauseanti, facili ad inghiot- 
tirsi , chq fanno «vacmue senza dolore , ed in 
abbondanza ; che lasciano all’ infermo tutte le 
sue forze ; 4:he lo rendono' pili agile' e sciolto : 
che fanno tutto spprare , e nulla temere; che 

,1 • t . ■ ' 

rina che per na Àmharaxzo pirico bilioso , essendo ca- 
duta in una specie di sincope, le si voleva praticare un 
Salasso , ma noi opponendoci, e facenijolc prendere un 
leggiero correttivo, servì quest! di stimolo e di ectlta- 
mento al vomito di moll^ mfateriale aere e oorrolt», e 
così cessò la vertigine,' sr rimisero i- polsi divenuti duri, 
• rari , e si calmò il baUito del cuore} pure, ad onta di 
ciò r indimani volle ostinatamente farsi , aprire la Vend 
per quell' ascendente imperioso che regna in taluni, men- 
tre con una. o due dosi de' nostri rimedj li sarebbe al 
momento rimessa nel pUtino stato della sua flcridez.-. 
za(,..TÌgòra, e latute. ,, . , . : . ^ 
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SÌ possono prendere fino a treì^ta s «(^aranta , 
sfssanta , e cento voUc , e più ancora , se è 
uecessario , SCTza riportarne deJwletza ; e sen- 
za obbligazione di lasciare il vitto 'competente 
ad .00 sano ■, purché non siavi febbre. 

36. Trattandosi ora di rimedj dì sì fatta na- 

tnra , chi è quel Medico, che oserà critàcarne e 
dissuaderne la prova? Chi è qnell^ ammalato, che 
bramoso di riacqnistare la {propria snlutet isdc- 
gnerà di metterli in pratica > ed uso 7 oh ce* 
cita! oh prevenzione! . . , • 

37. Che haSsi dunque a fare, dkh qnV ah 
cnno della Chirurgia, della Farmacia, e della Me- 
dicina? Ma e che.? La Chùurgia nom ha, d’essa 
alt r’ oggetto alle sue openzioni ? Non vi sono le 
> fratture le slogazioni, le piaghe, Je pi^re, e sinii- 
li ? La farmacia e la . medicina deggfono forse 
somministrare , ed ordinare nei mòrbi altro ri- 
medio, e soccorso che quello il quale è.afto<a 
sollevare , ed a guarire l’-ii^emo? Se «hm- 
qne generalmente parlando , il‘ solo rimedio 
purgativo è quello , che dal Creatore fu spar- 
so sopra la terra , insegnato agli animali per 
istinto , (atto conoscere e suggerito,, all’ n«- 
Tno stesso : se questo h un - principio che non 
si può negare che negando la stessa natura ^ 
perchè mai in odio , e dani^o dell’ umanità , 
potranno dolersi i 'M^ci , e gli speziai , ch^ 
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M pro^nga a.proova il sullodalo purgativo^ 
i'orgativo , 4:he opt'^ .sempre cou ,doicè?M e 
«empie,, ove davi Inogo alla guarigione con 
esito uwariabiJmenJe felice anche «Smorbi più 
inveterati , e pii,- difficili a sciogliersi ?, , ; 

j. hanno '-preso motivo 

di ^avvilire il proposto rimedio dall’ essersi os- 
servato , oli’ essò ba in- certnm risvegliato al- 
crino marlattic ; onde non p\ù lagnavasi d’ infèr- 
^ , e se ne credeva ^guarito , coiiie Micranie, 
Gonorree , Febbri ec. Ma oltre che tal W 
«eno dimostra anzi la bontà del rimedio , die 
«on soffre alcuna, imperfette, gnarigioDe , «ji»n- 
TOro mortificaU, e mutoli gli oppeméuti , nd- 
i udire poco dopoA, che al replicami - .ciò non 
ostante le presa del m^imo purgativo per so- 
le tre volte sparirono affatto le ricoiiparse nia- 
leltie. E cosà appunto , • come avriseiasd pià 
Botto , conviene ojierare allorché preso q,n*to 
nmedio , risvegliasi , un qualche ' male ; ovvero 
non cessa subito , o cangia di natura , o .sem- 
bra irritarsi, maggiormente; poiché la ripetizio- 
ne del rimedio. è il vero metodo di guarirc'in 
radice ogni male. . •. v 

.39. Che se a taluno paresse troppo fastidio- 
sa, 0 -dispendiosa questa ripetizione , sappia 
*8^* ». *-he ^ assai piu, fastidioso 1’ essere amma- 
Uto , o non ben guarito; ed è assai pià dispep- 
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dìoso il consamare a poco a poco la borsa ìbu- 
lilinenle in rimedj ^ o. troppo blandi o trop- 
po violenti : peroodib li rimod^ troppo^blandi , 
e massime ^gU oleosi, non sono atti a sCiogho- 
re le jnimoitdeare troppo dure ade^cD^ , 
diseccate intorno ai visceri , dalle qvìalx spai<ae- 
si' r infezione per.. WHa la macchina e si fje- 
nerano in ógni parte ostroMoni., e depositi- Ne 
all’uòpo gióivar. potivlib ino- li troppo , violenti «, 
stante la delicatezza (della nostra macchina , 
massime ^ando debilitata da qmilolie longa -, 
e gagliarda malaUia- ivon potiji'ldje ass^taifien- 
te reggere ai loro^.urti'^ o seoise ri in quella 
guisa , dirci , che un aWùente troppo ^Icggieto 
non è valevole staccare ‘èe varie •< antiquate 
immondezze dalle pareti d*- un vaso di debil 
vetro ,.o fragile crefci. Nè senza pericolo , di 
spezzarlo se ne adpprerehbe uno .^liehgisce con 

soverchia forza. . 

>4o. Vi SI ' richiede adunque un rimèdio 
blando", ma attivo , ^ qaal introdotto iiell’ ior 
terno della macèhina Smuova ^ sciolga .^tae-' 
chi > è mandi abbasso datinHBondezze per 1* 
strada a ciò doslinàla dalla natura. G^ld elio 
ci vuol tempo' per isciógliene polipi , pcrislrug- 
gerfe glandule , -per islrasdiwé de^siti, evacuor 
>c idropici ^ =i«ianiirihre; paraelici , i^combature 
• vineéve -i cattivi eUettìrdic talora arrecano il 


ftaercnrio ,y e ia cìria»', ' cw-to ‘ altresì , clic all* 
v^te nelle, prime i pre« del^ purgativa si veg* 
gono de’ cangiamenti nell' ammalato , e nel ma->^ 
le , quali seipLraao segni di peggioramento t 
T. g." aumentarsi la Sussiode , alterarsi ' le pia* 
ghe , cangiarsi le feWiri,' e'rinuovarsi gli anti- 
clii morbi; ma se si re^dicherì sekiza verun ti- 
more il rimedio vedrassii risolvere ciò che tot'* 
tavia è in molo; mentre' allora è il punto, yin 
cui gli umori quali nemici , che mettonsi in 
marcia per cedelu U campo , si preparano ad 
uscire dal corpo , onde eralisì impossessati. • 
4i- Benché poi dal fin »Jui ’ esposto sia fa* 
«ile il dd^nare le altre obbiezioni , che si firn* 
un contro il ridetto purgativo , nondimeno per 
maggior/ schiarimento le accenneremo colle ’ lo* 
ro risposte. • < t ‘ ‘ 

.► 4^. Io primo tluogo ogni purgativo ha 

dell' irritante , non deve adunque adoperarsi 
nelle pleurisie, nelle peripneumonic » ed in so- 
miglianti infiammazioni, mentre queste per l’ ir* 
' ritazione si aumenterebbero-, più- grandi fateb- 
bonsi le irrazioni , più poritolose le aperture , 
e più abbondanti le deposizioni. -V? 

Non sussiste 1' oW>iezione » sì perchè non 
può aumentare le infiammaziom , le irruzioni , 
e le deposizioni quel rimedio , che come si • 
detto , toglie , cd evacua gli umori , che' n«. 
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, «AréK'e eU additati , sconcerti 

e sconvolgono lo stomaco , e la macclima» 
«a’non da qtluo , die qui si propone , Wan- 

Z fficacclnaturale, siperch. S*" 
te;e tal voltif^come poc'anzi osservammo,^, 
so cagioni alcuna emozione , questa 
re lelierissima , e non mai permeiosa , nh per- 
ciò valutabile in confronto del bene , che siap 

t'ie'^irtuiiU', chiudonsi insensibilmente !• 
iperture, e sgombransi le de^monu _ . 

^ n. Ma neUe infiammazioni , ed nmizw- 
• non è più pronto il salasso, che non il pur- 

Fr^ià^cu^ ci» a •’ si*! 

„„ «Uievo ì» «rti , 

sua decanta» pronte.», che i Ben,^ »>- 

^n'» coll. ditninnA,n.„d.lle tendali’ .m- 

Llato, eeoU’aamento di quelle dei p*rm- 
“osi umori , non gli darà mai la pmf^xa 
nd un purgativo , che à sempre 
effnacemente pronto , quando venga repliorto 
il' bisogno, eie regole che mdi si 
prescriveranno. Aggiungasi che 3 saW m vece 
% servire, coti» pensano o alcuni , di preparar 
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simó ; e lioì attMamo cOtivénnfo' al nume* 
IO II. di questo scritto, quando, come,- e per- 
chè , possa in certi casi giovare un 'Salasso t 
rC4 ripiglio , che pòi senza debilitare colle re- 
plicate cmi'sSloni la rnaethina , devesi cercarci 
di togliere col purgativo la vera causa delia 
fermentazione , e di guarire 'così con eguale 
sollievo , e con vera sicurezza. Questo è ap- 
punto anche nei dati casi il vanf.-iggJo che so- 
pra il salasso ha il ridetto purgativo. Desso fa 
evacuare prontamente , efficacemente , e dolce- 
mente ; toglie la causa del male , .e ad un 
t«npo stesso lascia intatta la qnanlilè del san- 
gue , in cui 4utto consiste il nostro vigore ^ 
sgravandolo solo di ciò , che Io altera , Iff in- 
fetta , lo esalta a maggior volume , con peri- 
colo e- dannò dell’ amnaaiato. 

46 . Finalmente' lontani noi dall^idea di 
credere , di potersi ognuno curare da 'se solo,' 
consigliamo anzi espressamente agli ammalali di 
farsi diriggere , e regolare da nn bravo ed. 
esperto medico. ' ' ' * 

I rimedj che abbiatiiò usali nel CBrhrc i 
nostri infermi sono quegli stessi proposfi dal 
Sig. Le Roy , colla differenza che alcun? non 
potendo tollerare la forza dell’ alcool, ne abbia- 
mo fatta fare la soluzione nell’acquavite allun- 
gala , e cosi sì e tolto quel tijfnorè di no’n’re- 
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starvi diecnHa là resitu', tanto temuta pereti^ 
drastica ; ed in certi -altri casi ébbiauio pre- 
scritto gli stessi specifici in polvere , oltre j)oi 
di aver aggiunto a usato altri riinedj st^condo 
la nostra pratica maniera di vedere. 

“C A P I T O L O II. ' 

D«l Metodo d‘ adopetare i rìniedj 

proposti. ,* . 

l'^^tubilili i rimedj , e sciolte le princi- 
pali difficoltà , che vi s’ oppongono testa a dire 
la naanìera di adoperarli. 

Ordinariamente devesi sempre Cominciar Li 
cura con prendere la. mattina a digiuno due 
Occhia) ogni raezz’ ora delia seguente prescri- 
uòne fino di averla tranguggiata interamente , 

Pr. Del Tartaro Pmetwo purificato., gra^ 
uello uno , del Cremore di Tartaro pol- 
, verato , oncia una., sciogli il tutto esatta- 
mente in una libra di acqua distillata 
di fiori di Sambuco. 

- ■ 

Questo rimedio devesi replicare durante la 
cura ogni otto o dieci giorni. S’ottiene l’i- 
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8tes5o intcTito osando uno o due cocchia^ dei 
F’omi-purgiitivo dd Sig. Lè Roy. 

a. Il rimedio consecutivo da prendersi 
ogni mattina facendo alto ogni cinque , o sei 
gioi ni c uno , due , fino a quattro cucchia) dei 
Pur^^ativà del Sig. Le Roy. Noi credendo il 
Tufbit ; e la Scamonèa un poco (frastici , al)* 
biamu t(rlto , il primo e corretta le seconda col 
zolfo j e |>er non esaspcra^e le fauci degfi am- 
malali l’abbiamo prescritto nella forma seguente: 

Pr. TìelV'infusó di Foglie di Senna, ima 
' libbra aggiungi del Diagridio solfora- 
to , uno scrupolo, della. Tintura di Già- 
lappa, una dramma, dello Sciroppo co- 
mune , orfcia una ; nnito esattamente y sì 
prende io ima o due volte. 

Abbiamo anche, fatto uso di detti^ rlméd| 
dandoli tu polvere. Di qualunque maniera vo- 
gliono ùsaisi , immediatamente dopo vi sì dev& 
sempre bere un brodo fàlto, 6' sgrassato ; ed un* 
Altro dopo tre ore. In mancanza ‘di brodo s» 
sopplirà per la prima bevuta con mi bicchiere 
d* acqua temperata col pane abbrustolito , ovvero- 
di ^bè ,c per la seconda con- una tazza' d’ac- 
(|na calda Sciogliendovi dentro un torlo (F ov» 

fKSCOt ;>■ ■■* ^ V . 
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^ 3 . Af&Dcliè * disclolgaasi più facilmente t. 

sali, s’ ammolliscano , c stuoprinsi le viscosi- 
tà , die formano 1^ osiruiioai , si beverà dopo 
ciascuna. evacuazione unLicclpcr d’acqua. Que- 
sta' inoltre fa sì , che le materie escano con age-, 
volezza," e senza dolore. Si sono lagnati, talu- 
ui o dei ritaido dell’ operazione , o di qualche 
riscaldamento soSlrlo per lo rimedio ; rpa non. 
dicono di non aver ossei vate .le regole piescrit- 
te nel prenderlo. Altri temono d’indebolire cob, 
l’ acqua lo stomaco , senza barlare , die le im- 
mondezze indeboliscono., e, non l’acqua , che 
ajuU a farle passare. E poi se qualcbo debo- 
lezza. ne, nasccs.se 4 questa e momentanea , e vi 
si può tosto rimediare , finita l’ evacuazione , 
con a) tonanti assai comuni. 

4- ^ie piu necessario è l’ ajuto dede be- 
vande ; quando la prima presa del rimedio in- 
coatra gravi* ostacoli^ npienezze ,, inveterate 
ostruiiaaì , e dure materie ^ poiché senza di qud- 
le non potrà con tanta ageyolezza farsi strada ; nè 
potendo far altro, che muovere le matcrje sen^ 
zfi farle evacuare , dal fondo di queste nascer; 
ranno vapori , che poi cagionano nausee , co- , 
lidie , convulsioni , ed altri sintomi. Ed ecco 
lagijiwze contro, il rimedio, come se desso' fos- 
sn il ^Ipevolc , e nop;, piuttosto l’ infermo , a 
U )mocU;o assidente) il quale non prende o. 



non somrainistrn ^il oec^Scvlo, Qaand» 

mai dunfjHe accadesse alcuno degli accenuati in^ 
convenienti , cinque , o .j^ei ore dopo la prima 
presa ^ .se ne pigli una , o due altre prese i, 
secondandole ,con due brodi di Ire in tre ore di 
distanza fra l’uno, e l’altro, e colie sudetta 
bevande , ogni qualvolta si evaeua. ^ ! 

5. (Occorrendo il caso pressante .di dover 

dare.il rimedio prima che siano passate alme- 
no quattro , o cinque ore dopo il. cibo, si po-i 
trà^ far vomitare r ammalata col soccorao del«^ 
l'acqua tepida , a soUedcaodo la gola qoU'^<.< 
stretnità di mia piuma. ^ « , i 

6. Se alcuno rrauseassje il rimedio in-U-l 

quiclo ., o,iii polverp , potrà prenderlo pil-^ 
Iole , facendo condensar la polvere con, alcune 
gocce d’acqua , e di sciroppo ed in vUuppaa^; 
dole coll’ ostia- - 

Sa preso il rimedio , venisse a ttluno; 
il sonno , potrà. benissimo dormire .per due ^ o. 
tre. ore , che tanto tepipo appunto suole ritardi 
dare nell’ op;mazione i . .ma qu^mdo opwa dW 
d’ uopo tenersi svegliato per averne gii ef£eltK 
rifiutivi.!, e pronti... i 

3 . Si disse .antecedentemente , «clic una « 
la radice , e la cansa jdellc..^ nostre .malattie ;> 
«(t.nno pmsk potey^ essere , , ed è ilrìmfdie do^ 
mòi proposto j,, ma npA .è faùleJl’asse|^Qltf<.a cu^ 
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scheduao H tuimel'a dette prese', peroccIiHa 
tutti non sono medesimi i gradi del male , 
non è medesimo il temperamento , nè medesi- 
me le deposizioni del corpo; Holla serie peto 
de’ giorni , seómdo lo stato, in coi trovasi l'ìn- 
tumo , tralasciarsi potrà la bevanda dopo U 3, 

5. o 6 . giorno, per poi ripigliarla il giotoo 
appresso. 

9 . Oneste rimedio è specìfico nello sputo 
di sangue , neH’ emorragie , nelle coliche fi is- 
sioni , fiossi , ed altri di questa spècie ; per 
la guarigione de* quali % ne deggiono prende- 
re tre o quattro prese , ed anche più qua- 
lora la malattia si mostrasse |ùù pertinace , e 
fosse più grande Lo sregolemcuto degli umori. 

10. Può darà alle donne gravide per evi- 
tare certe emissioni di sangue ; chè talora ci'e- 
donsi neees^ie per agevolare il parto , men>^ 
tro questo porgati vo senza punto allenirle ^ lo- 
ro procurerà un sollievo più sicuro \ che il sa- 
lasso , disknpegnanddie dagli umori che le in- 
gombrano , e cke loro posson rendere difficile 
l’uscita dcliete. 

11. E. del pari eccdlente contro le ‘febbri 
terzane , quartane , continue ^ ardenti , maligne ^ 
e lente, le esq^inanzie, le peripneanionìe, le vere,» 
f false pieurìsie , ed altri modbi iufiammatori ; 
de' quali si può gwire con 4 * 7 * « * 0 . pres&. ' 
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la. Disàpa i dolori di ca^,'le ▼eitigini, 
le volalicHe , li tramortimentì di membra , la 
paralisia , i tremori , le conviJsioni , se se ue 
preuiie fino a trenta 'prese. ' 

• i3. L’Epilepsia , Tolgarmente il malca- 

duco , 1* Elida nei primi snoi gradi , lo scorr 
boto , e tutti li mali Venerei , più inveterati , 
C' difficili a guarire, 'esigono quaranta , cin- 
quanta , sessanta , e fino a ottanta prese , non 
essendovi spedfico migliore ' per separare dalla 
massa' dd sangue il veleno , che lo infetta. 

' i4- Nel caso che una donria gravida fòs- 
se attaccata di male venereo , <teve assolata- 
mentejHon ostante' k gravidanza , 'servirsi A 
questo rimedio [ler quaranta, o Cinquanta gior- 
ni , affine di procurarsi un' parto felice , ed as- 
sicurare se stessa ,- non meno che la creatu- 
ra , la cui salvezza da quella della madre dir 

pende. ' . ■ , 

ij. Le donne possono continuare l’uso dì 
questo rimedio anche nel tempo de’ loro men- 
slrui , e del puerperio. • ' ' 

1 6 . Quelle, che patkcono i fiori bianchi, 
e bramano di guarire raJic.alpieate , ne oseran- 
no per ■ Quaranta girimi. 

17 . L’ incubo, o sia oppressione notturna, 
il raffreildore il catarro soffiicant© , la tosse-, 
H palpitazione di cuore , ht Plisia , 1* Asma , 



^ G)U^a,‘la costi pazioue , la diarrea, il flus> 
6 ^ celiaco , la Diseoteria , il Tenesmo ^ tutta 
Mrte dì coliche , di ,|nali di reni y della ve- 
scica , *l' itterizia , i colpri pallidi, la..soppres> 
^ sioiie, il flusso eccessivo de’mensU'ui, si dissi- 
pano con 4> 6. 13. i8. prese , come, pure la 
gotta la .sciatica ,, la tigna , , le malattie degli 
occhi t la risipola , la rogna, Pcinorrcudi , e 
^ aiodatuTia de' faociul li.;. > ' , 

‘ v8. Lo scirro , , le scrcfole , il cancro y 
che sono malattie ostinate ,,, e. prodotte da una 
gran corrpziope , hanno di bisogno di venti , 
quaranta , sino a sessanta prese ; T idropisia di 
petto talvolta esige sino a xoo , e. iSo.'prcse ^ 
avvertendosi però , che le altre specie di idro- 
pisie , che non hanno un pincipio così peri? 
coloso., si guariscono , spesso con 4* 

30. prese. - : 

iQ. In fine è ottimo rimedio nell'Apc^IeST 
(ia. Bisogna Xarne peudere all' auunalulo nel 
momepto dell'attacco du(e pese per volta in pol- 
vere , e continuare a dargliene, una pesa ogni 
due ore per lo spzio dt cinque, o sei ore, più 
o meno. £ se U rimedio non poducesse un’cvar 
coazione così copiosa, quanto '^si desidera, allora 
isi possono Diesealare colla polvere 4- ^ 

IO. grani di Tartaro Emetico il quale aumen- 
}crà' la di luj aupue , .e gU iitrà suprare,, tojt» 
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ti gli iiubarazzi , e le ostruzioni , che si op- 
pongono all’ evacuazione '(j). 

30. Questo rimedio , ove non siavi fiibbre, 
o gran debolezza rii stomaco, non esige alcuna re- 
gola troppo particolare , e ri guardata nel vitto. 
Dcvesi però usare cibo di buon sugo, e di ^ile 
digestione , come zuppa , lesso , arrosto di vi* 
Iella , e castrato , volatili a pranzo , ed a cena. 
11 bere sarà di acqua di fontana piuttosto tepi- 
da , pura , o leggiermente appanata , alla quale 
pnò aggiungersi un poco ,di buon vino rosso , ' 
durante il pasto. . > 

ai. I febbricitanti non devono servirsi ^ 
che di brodi di carne, ogni due , tre, o quatv 
tr’ ore secondo il bisogao , per passalo poi ^ 
cessata la febbre , a poco a poco alle zuppe , 
ed agli alimenti più sòdi. 

22 . Già si è detto altrove , die ove mai 
prendendo il rimedio , il che è rarissimo' , pa- 
resse in sulle prime , che il male divenisse .più 
violento, non bisogna temere; ma conviene pro- 
seguirlo ; poiché l’ alterazione non da esso pro- 
cede , ma dalla malvagia qualità degli i Umori , 
che agitano la macchina nel doverne slòggtai<e. 
Questi stessi umori però colia replica del rime- 
dio saranno .presto rimossi. . / > 

' *• i •: *• , 

(i) Il Tartaro emetico in questo caso invoca di 
prodnrre la vomìziese , “attiverà l’ escrezioni fecali*. 
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a 3 . Se questo i-itncdio si dà io polvere ,i 
non si deve mai prendere n(d tempo' delia fel>r 
bre in freddo ; perchè il freddo dell* ammalato 
le resiste , la trattiene , ed impedisce d’ a^ire. 
Si deve dunque aspettare il caldo , che punto 
non osta al suo elTetto , od in tutte le altre cii- 
costanze si può pigliare senza timore per ogni 
sorta di malattie. 

34. • Vorrei sopralutlo , che si notasse ciò, 
che qui sul fine soggiungo. Avendo noi dimo- 
strato , che le accennate malattie prove.ngono 
da viziati umori , e che si possono guarire "col 
proposto rimedio \ ne viene in conseguenza , 
che si possono prevenire col medesimo; e mas- 
sime le più pericolose , come sono non poche 
di esse , e soppratutto quei colpi volgarmente 
chiamati decidenti , tna divenuti pur troppo 
frequentissimi. Di quando in quando facciasene 
tiso di qnalclie presa , e specialmente he' tem- 
pi , o circostanze , nelle quali l' insalubrità del- 
1 ’ aria , la «palila de' cibi, 1 ' im|>er£ezione del- 
le digestioni , qualclie straordinaria passione 
d'animo , e simili , può farci' temere un adu- 
namenlo , e sconvolgimento d' umore , o d' u- 
na straordinaria ftHrmenUzione. Oltre la ragio- 
ne die ciò persuade , vi sono infinità di spc- 
denze fatte sopra moltissimi a noi ricorrenti « 
e sopra noi stessi. Queste hanoo diqipstrato ^ eh# 



chi (li tanto in tanto t. g. ogni mese, due , tre 
mesi , ed al primo apparire di qualiuique in- 
commodo ha saputo prevalersene , visse sem- 
pre in buona saluto , e senza soggiacere a que’ 
strani colpi , che instantaneamente portano al- 
la tomba. Tautopiù, che prendendosi anche da 
un sano , nulla mai di danno . potrà temerne , 
ma riportai ne anzi vantaggio , quanto alla pre- 
servazione. 

o 5 . Se la semplice dose , che qui aU)ia- 
mo prescritto a ciascuna età, non operasse ab> 
liadanza nelle pi-hnc volle eh’ essa si prende , 
potrà nell^ susseguenti aumentarsi d’una por- 
zione d* altra presa , o si può anche raddop- 
piare , quando per un qualche ostacolo più for- 
te se ne vegga la necessità. All’ opposto se ^ a 
per delicatezza di temperamento nell’ infermo ^ 
o^per buoi^ disposizione degli umori, si scor- 
gesse , che una semplice dose , opera sover- 
chiamente, ( la qual co.sa per altro è caso mol- 
to raro ) allora potrà la presa diminuirsi a pro- 
porzione. 

36. Quando il rimedio si vuole usare in 
polvere , si deve stemperare nell’ acqua sempli- 
ce , 0 di Thè , e fa uopo di rimescolarla ben 
bene, affinchè non resti in fondo del bicchiere. 

37. Ci accorgiamo benissimo, che vi vor- 
rebbe una serie di fatti , 0 sia di guarlgio- 
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ni iocoBtraslakilI per convìncere la moltiludi- 
ne , e confondere.^ quegl’ increduli parte igno- 
ranti,, parte pregiudicati , e parte intei essali a 
far mercimonio dell’ impostura , i quali danno 
con ogni facilità il titolo di rimedio ciarlatane- 
sco , a tutto ciò , che o non intendono, o non 
trovasi registrato nei loro antichi , o moderni 
codici di medicina , 0 di farmacia. A tale og- 
getto noi vi aggiungeremo un mediocre nume- 
ro di casi ed osservazioni pratiche , e critiche, 
non solo per corroborare la nostra teoria , ma 
per convincere tutti quelli, che ad onta di cen- 
to e più osservazioni che T autore' ha sinora 
raccolte , 'Siontestate dagli stessi pazienti , e da 
teslimonj la maggior parte superiori ad ogni 
accezione , si mostrarono increduli , cd ostinali 
alla ragione , alla verità , ed al buon senso. 

28. Ed altro non essendo la' Medicina , 
che casi , ed osservazioni, ed il rapportare que- 
ste , e lo stesso che guidare per mano il gio- 
vane pratico al letto dell’ ammalato , pure si è 
avuto lo sciocco e presuntuoso ardire di attri- 
hnirsi ciò a ciarlataneria , come appunto fin 
d* allora si i fatto contro il sopradetto autore , 
e molto più si è tentato di fere , non ha che 
pochi mesi, contro di chi sta, scrivendo queste 
riflesàoni , benché costui ne avesse fatto uso in 
tanti disperati malori con tna/ayiglioso sncces- 

ìttUfe. * 

I 
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so , e con sapula non meno che approvazione 
de’ primi luminari della medicina in Italia; so< 
lamente vengono pregati gli amatori della veri- 
tà, cd i sinceri amici del genere umano a far- 
ne le prove ; giacche come si disse , possonsi 
fare senza pericolo , o deli imentb dell’ infermo. 


IL FINE. 
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Vista la domanda dello Stampatore Pascale Tiua- 
no , con la quale chiede di voler stampare un'opuscolo 
intitolato : Rijlrssioni sopra t origine delle malaicie , 
e li loro spéci/ìci rimedj , modificati sulla teoria del 
' Sig. Le Roy ee. 

' Visto il favorevole parere del.Eegio Revisore Sig. 
ìD- Saverio Macrì ^ 

Si permette che l' indicato opuscolo si stampi, però 
non si pubblichi senza un secondo permesso, che non 
si darh se prima lo stesso Regio Revisore non avrh 
attestato di aver riconosciuta, nel confronto uniforme 
la impressioni all' originale approvato. 

, ■ Il Presidente 

Mohsighok COLANGELO. 


Pel Seg.’ Gen. e Membro della Giunta 






PARTE PRIMA 


PreMQ^ gr^a 4^ 
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